Allegato B)

Elenco della modulistica per la richiesta del contributo

Moduli da presentare per la richiesta del contributo:

Modulo B.1) Modello domanda di accesso al contributo

Modulo B.2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Modulo B.3) Relazione descrittiva del progetto e prospetto economico

Modulo B.4) Scheda sintetica del progetto per la valutazione e l’inclusione della graduatoria di merito

B.1) Modello di domanda per l’accesso al contributo

	Marca da bollo € 16,00

n.__________________ (
)

DPR n. 642/1972


Alla Regione Marche

P.F. Beni e attività culturali

Via G. da Fabriano, 9

60125 Ancona

regione.marche.funzionebac@emarche.it

OGGETTO: 

Bando per il sostegno a progetti di rilievo regionale per la valorizzazione delle Biblioteche e degli Archivi del territorio marchigiano ai sensi della LR 4/2010 e della DGR 539/2018, bilancio 2019/2021 annualità 2020, esigibilità 2020. Presentazione della domanda di contributo
Il sottoscritto ROTONI MARCO in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente di seguito indicato: 

COMUNE DI SERVIGLIANO con sede a Piazza Roma,2 – 63839 Servigliano (FM) – C.F. 81002090447
CHIEDE

di accedere al contributo regionale, definito con DD_____, per l’attuazione del progetto di seguito indicato:
Titolo del progetto:
Biblioteche della memoria e del territorio
[  ]  Progetto Biblioteche e Archivi singoli
[ X ] Progetto Biblioteche e Archivi associati
Tipologia:

[  ]  Biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario Regionale;
[ X ]  Biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario Regionale collocate nei Comuni del cratere che abbiano subito danni o interruzione di servizio a causa degli eventi sismici del 2016;
[  ]  Archivi riconosciuti di interesse storico dalla competente Soprintendenza;
	Costo totale preventivato
	Contributo regionale richiesto
	Finanziamento a carico del

proponente

	€ ……………………
	€ ……………………
	€ ……………………


ALLEGA

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta utilizzando il modulo B.2;

· relazione descrittiva del progetto con incluso prospetto economico delle entrate e delle uscite, redatto compilando il modulo B.3;

· scheda sintetica del progetto per la valutazione e l’inclusione nella graduatoria di merito volta ad illustrare la proposta progettuale, redatta utilizzando il modulo B.4;

· copia fotostatica di un documento di identità valido del legale rappresentante del

· Soggetto proponente;
· Atti tra partner nel caso di progetti tra soggetti associati.

SI IMPEGNA

a comunicare alla Regione Marche ogni variazione relativa alla programmazione delle attività e al bilancio di previsione, nei modi e nei tempi previsti dal bando.

Servigliano, …………………………
Firma del legale rappresentante

__________________________

Informativa sul trattamento dei dati personali

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) informa sulle modalità di trattamento dei dati forniti dai partecipanti.

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.

Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.

La casella di posta elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it.

Il responsabile del trattamento dei dati è il dirigente della P.F. Beni e attività culturali.

Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono quelle di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento in oggetto (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE). I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.

I dati potranno essere comunicati ai soggetti pubblici e privati di competenza per la verifica delle autocertificazioni presentate dai concorrenti e non saranno diffusi.

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato, ed è per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia.

Al titolare dei dati competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere l’accesso ai dati personali che lo riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati.

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma.

Firma del legale rappresentante

__________________________

B.2) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Con riferimento alla richiesta di contributo presentata alla Regione Marche - P.F. Beni e attività culturali, ai sensi della LR 4/2010 e della Deliberazione della Giunta regionale n. 539 del 23/04/2018 (Documento di programmazione Cultura anno 2018), per il progetto:

Biblioteche della memoria e del territorio
[ ] in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE del soggetto proponente sotto indicato
[ X ] in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE del soggetto capofila sotto indicato, per conto dei soggetti associati come da atti tra partner
Denominazione: Comune di Servigliano
Natura giuridica: Ente pubblico territoriale
Codice fiscale: 81002090447

Telefono fisso: 0734-750583
Fax : ‎0734-710618
Mail:
segr.com.servigliano@provincia.fm.it sisma.com.servigliano@provincia.fm.it 
P.E.C.: 0734.710618
Indirizzo Sede legale: Comune di Servigliano
piazza Roma, 2
………

consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000,

DICHIARA

che il soggetto rappresentato:

1. garantisce regolarità di contribuzioni fiscali e previdenziali, del personale impiegato, secondo gli obblighi dei CCNL;

2. è tenuto [  ] ovvero non è tenuto [ X ] agli adempimenti relativi alla produzione del DURC;

3. ha sede legale e/o operativa nelle Marche;

4. è sottoposto a un regime di contabilità in base al quale l’IVA relativa alle spese necessarie per la realizzazione dell’intervento: [ ] può essere recuperata [ X ] non può essere recuperata
5. di essere sottoposto [ ] di non essere sottoposto [ X ] alla ritenuta d'acconto del 4%, art. 28,comma 2, DPR n. 600/73;
6. rispetta le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010, sulla partecipazione agli organi collegiali dell’ente e la titolarità degli organi dello stesso.
DICHIARA

altresì:

7. di essere consapevole che sussiste l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari ed in particolare si impegna ad adempiere agli obblighi di cui all’art. 3, della legge 136, del 13 agosto 2010, come modificato dalla legge 217/2010;

8. che ai fini della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, il conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, ai finanziamenti pubblici è il seguente (ogni eventuale variazione relativa al conto dedicato sarà tempestivamente comunicata):

Banca: ____________________________________
Agenzia: ____________________________________
Indirizzo: ____________________________________
C/C: ____________________________________
Iban: ____________________________________
9. che i soggetti autorizzati ad operare sullo stesso sono i seguenti:

Cognome: ____________________________________
Nome: ____________________________________
Codice fiscale: ____________________________________
10. di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003).

Luogo
…………….
Data
………………

Firma del legale rappresentante

__________________________

B.3) Relazione descrittiva del progetto e Prospetto economico

Titolo del progetto: Biblioteche della memoria e del territorio
Soggetto proponente: Comune di Servigliano (capofila di partnernariato con il Comune di Monteleone di Fermo).
	Descrizione del progetto e fasi di intervento

	OBIETTIVO PRINCIPALE DEL PROGETTO

Il presente progetto coinvolge la biblioteca di Curetta (frazione principale di Servigliano) purtroppo inagibile a causa del sisma (si allega documentazione) e la biblioteca del Comune di Monteleone di Fermo. Lo scopo del progetto è quello di creare attrattività verso le singole strutture attraverso l’aggiunta di nuove funzionalità che le avvicinino alle necessità di nuovi target di utenza.
IL QUADRO DI RIFERIMENTO

I Comuni di Servigliano e di Monteleone di Fermo, si trovano nell’entroterra fermano, un territorio pregevole, con un paesaggio rurale di eccellenza, attrattivo per i turisti, ma con notevoli problemi sociali dovuti principalmente da una bassa densità demografica e un evidente processo di invecchiamento del territorio.
A livello globale il modello di gestione delle biblioteche pubbliche sta radicalmente cambiando: “da un lato devono far fronte alle nuove pratiche di consumo, alla sempre crescente digitalizzazione e alla necessità di valorizzare il patrimonio di cui dispongono; dall’altro devono andare incontro alle richieste e ai bisogni dei cittadini-utenti, che vivono lo spazio biblioteca in modi nuovi e con finalità che vanno ben oltre la semplice consultazione dei libri”
.

A nostro modo di vedere, due piccole biblioteche rurali che con difficoltà possono competere per servizi e per offerta con quelle delle Istituzioni pubbliche più, devono avere un ruolo del tutto diverso. Pur mantenendo il suo ruolo generalista, il presidio sul territorio e le sue mansioni tradizionali, devono adottare un nuovo ruolo secondo le seguenti direttive:
1. avvicinarsi all’utenza potenziale e soddisfare i loro bisogni;

2. diventare multifunzionale e moderna, e cioè deve permettere di “accedere ad Internet, frequentare corsi di formazione non professionale, trovare un posto amichevole, accogliente e democratico dove potersi incontrare e partecipare ad eventi culturali”
;

3. essere di supporto all’istruzione
;
4. raccogliere e mettere a disposizione le informazioni e la documentazione sulla storia e sul territorio, integrando ove possibile materiali provenienti da pubblicazioni locali e degli archivi pubblici e privati.

INDIRIZZI DEL PROGETTO
Seguendo la logica delle direttive sopra esposte, la biblioteca della frazione della Curetta, oggi inagibile:

· assume un tema specifico strettamente connesso alla presenza del campo di prigionia di Servigliano (oggi Parco della Pace) e viene arricchita da documentazione predisposta dall’Associazione Casa della Memoria (http://www.lacasadellamemoria.com/) insieme a documentazione digitale proveniente dall’archivio storico di Servigliano (da qui il nuovo nome di “Biblioteca della Memoria”);
· viene ricollocata in locali adiacenti alle scuole per avvicinarla alla sua funzione istruttiva e formativa;

· viene risistemata la catalogazione;

· viene ammodernata con servizi di connettività / Wifi, dotata di un computer di accesso ad Internet e di strumenti tecnologici di lavoro e condivisione per l’organizzazione di incontri e percorsi formativi;

· viene gestita in collaborazione con la scuola.
La biblioteca “Carlo Pascucci Righi” di Monteleone di Fermo:

· viene risistemata la catalogazione;

· viene arricchita di contenuti del territorio (come ad esempio sul fenomeno dei vulcanelli e della storia farfense);
· viene ammodernata con servizi di connettività / Wifi, dotata di un computer di accesso ad Internet e di strumenti tecnologici di lavoro e condivisione per l’organizzazione di incontri e percorsi formativi.
Le azioni di progetto sono definite come di seguito:

Per il Comune di Servigliano
Azione

Descrizione

Risorse assegnate

1

Spostamento dei volumi della biblioteca della frazione della Curetta nei nuovi locali adiacenti alla scuola

Esterne. Impresa artigiana del settore.

2

Acquisto e montaggio delle attrezzature (scaffalature, tavoli, sedie…) fisiche e tecnologiche (Wifi, strumenti tecnologici – LIM o display touch, computer)

Esterne. Impresa artigiana del settore.

3

Risistemazione e ricatalogazione della biblioteca (anche in digitale)

Esterne. Si coinvolgerà un professionista con attività curriculare esperto del sistema OPAC

4

Ricerca e catalogazione sulla documentazione conservata nell’archivio storico di Servigliano nel periodo 1913 – 1945 di materiali relativi alla storia del campo di prigionia
Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione ISAD, ISAAR, NIERA. 

5

Digitalizzazione dei materiali di archivio più rilevanti

Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione e digitalizzazione di documenti storici

6

Realizzazione di archivi digitali consultabili presso i locali della biblioteca

Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione e digitalizzazione di documenti storici

7

Realizzazione di uno o più eventi di presentazione del lavoro di archivio svolto 

Attività svolte in collaborazione con la Casa della Memoria. 
8
Laboratorio di educazione alla lettura in biblioteca da svolgere nelle scuole in collaborazione con l’ISC
Esterne. Professionista esperto di educazione alla lettura.
9

Incontri per la conoscenza della storia del centro di prigionia di Servigliano a scuola.
Attività svolte in collaborazione con la Casa della Memoria.

10
Realizzazione di materiali di presentazione del lavoro (brochure rilegata)

Esterno. Affidato ad una agenzia grafica, di comunicazione e stampa.

Le azioni di progetto sono definite come di seguito:

Per il Comune di Monteleone di Fermo
Azione

Descrizione

Risorse assegnate

1

Acquisto e montaggio delle attrezzature (scaffalature, tavoli, sedie…) fisiche e tecnologiche (Wifi e computer)

Esterne. Impresa artigiana del settore.

2

Risistemazione e ricatalogazione della biblioteca (anche in digitale)

Esterne. Si coinvolgerà un professionista con attività curriculare esperto del sistema OPAC

3

Aggiornamento dell’inventario dell’Archivio di Monteleone di Fermo

Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione ISAD, ISAAR, NIERA. 

4

Digitalizzazione dell’inventario cartaceo (realizzato dalla dott.ssa Valeria Cavalcoli nel 1998) dell’Archivio di Monteleone di Fermo

Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione e digitalizzazione di documenti storici

5

Realizzazione di archivi digitali consultabili presso i locali della biblioteca

Esterne. Professionista esperto di standard di catalogazione e digitalizzazione di documenti storici

6

Realizzazione di uno o più eventi di presentazione di studi sul territorio

Attività svolte in collaborazione con le associazioni culturali del territorio

7
Organizzazione di un circolo storico e letterario (che coinvolga anche i turisti stranieri).
Esterno. Affidato ad un animatore esperto.
8
Realizzazione di materiali di presentazione del lavoro (brochure rilegata)

Esterno. Affidato ad una agenzia grafica, di comunicazione e stampa.



	Periodo di realizzazione

	Il progetto ha una durata di 14 mesi e si svolge secondo il seguente diagramma milestone.
MESI

Azione
Descrizione attività Comune di Servigliano
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

1
Spostamento dei volumi della biblioteca della frazione della Curetta nei nuovi locali adiacenti alla scuola
X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2
Acquisto e montaggio delle attrezzature (scaffalature, tavoli, sedie…) fisiche e tecnologiche (Wifi, strumenti tecnologici – LIM o display touch, computer)
X

X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3
Risistemazione e ricatalogazione della biblioteca (anche in digitale) e formazione all’utilizzo dei sistemi informatici al personale del Comune e della scuola
 

X

X

X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4
Ricerca e catalogazione sulla documentazione conservata nell’archivio storico di Servigliano nel periodo 1913 – 1945 di materiali relativi alla storia del campo di prigionia
 

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

 

 

 

5
Digitalizzazione dei materiali di archivio più rilevanti
 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

X

 

 

 

6
Realizzazione di archivi digitali consultabili presso i locali della biblioteca
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

 

 

7
Realizzazione di uno o più eventi di presentazione del lavoro di archivio svolto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

 

8
Laboratorio di educazione alla lettura in biblioteca da svolgere nelle scuole in collaborazione con l’ISC
X
X
X
X
9

Incontri per la conoscenza della storia del centro di prigionia di Servigliano a scuola.
X
X
10
Realizzazione di materiali di presentazione del lavoro (brochure rilegata)
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

 

MESI

Azione
Descrizione attività Comune di Monteleone di Fermo
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

1
Acquisto e montaggio delle attrezzature (scaffalature, tavoli, sedie…) fisiche e tecnologiche (Wifi e computer)
X

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2
Risistemazione e ricatalogazione della biblioteca (anche in digitale) e formazione all’utilizzo dei sistemi informatici al personale del Comune e ai volontari
 

X

X

X

X

X

 

 

 

 

 

 

 

 

3
Aggiornamento dell’inventario dell’Archivio di Monteleone di Fermo
 

 

X

X

X

X

X

X

X

 

 

 

 

 

4
Digitalizzazione dell’inventario cartaceo (realizzato dalla dott.ssa Valeria Cavalcoli nel 1998) dell’Archivio di Monteleone di Fermo
 

 

 

 

 

 

 

X

X

X

X

X

 

 

5
Realizzazione di archivi digitali consultabili presso i locali della biblioteca
 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

X

X

X

 

6
Realizzazione di uno o più eventi di presentazione di studi sul territorio
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

X

X

 

7
Organizzazione di un laboratorio di lettura 
8
Realizzazione di materiali di presentazione del lavoro (brochure rilegata)
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

 

MESI

Azione
Controllo, verifica e rendicontazione del progetto
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

1
Controllo

 

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

 

2
Verifica delle attività svolte

 

 

 

 

 

 

X

 

 

 

 

X

 

 

3
Rendicontazione del progetto

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

X



	Ambito territoriale di riferimento

	CONTESTO TERRITORIALE E POSIZIONE GEOGRAFICA

Servigliano e Monteleone di Fermo sono due Comuni della provincia di Fermo rispettivamente di circa 2300 abitanti e di circa 400 abitanti. 
Servigliano è situato al centro della vallata del fiume Tenna e, per la sua posizione strategica, è considerato il punto di riferimento per i comuni situati nella media valle.
Il centro storico, in prossimità dell’asse viario principale della vallata e a poche centinaia di metri dal fiume, è stato costruito nel tardo ‘700 su ordine di Papa Clemente XIV e per opera di Virgilio Bracci ed ha assunto una connotazione del tutto inedita per i comuni della zona. 
Per la qualità del paesaggio, Servigliano è nell’elenco dei Borghi più belli d’Italia.

A Servigliano è presente un campo di prigionia che risale al 1915 quando, a causa dell’imminente ingresso nel primo conflitto mondiale da parte dell’Italia, il Ministero della Guerra decise di costruire un luogo per la detenzione dei prigionieri austro-ungarici. La struttura venne collocata alla periferia del paese, lungo la ferrovia che attraversava la valle del Tenna e che da Porto S. Giorgio portava ad Amandola. Subito dopo l’inizio delle operazioni militari cominciarono ad arrivare i primi prigionieri di nazionalità prevalentemente austro-ungarica e turca dei quali una ventina, durante la prigionia, morì per cause diverse. Alla fine della Prima Guerra Mondiale, col suo doloroso strascico di sangue, di devastazione e di miseria, il Campo venne sgomberato ed i prigionieri rimpatriati. 
Durante la Seconda Guerra Mondiale, nel 1939, il governo usò il campo come luogo di detenzione di prigionieri ed il 5 gennaio 1941 venne ufficialmente riaperto. Cominciarono quindi ad affluire al Campo i primi prigionieri di guerra che appartenevano a varie nazionalità: greci, maltesi, ciprioti, inglesi, americani, francesi, slavi. Il loro numero andò progressivamente crescendo fino a raggiungere quasi la capienza massima nel marzo del 1943. Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, nella confusione di quei giorni, i prigionieri Alleati, alla notizia che divisioni tedesche stavano invadendo l’Italia, si diedero alla fuga aprendo una breccia nel muro di cinta, senza essere ostacolati dalle guardie, alcune delle quali, abbandonate le consegne, tentarono di raggiungere la propria casa. Circa 2000 prigionieri si riversarono nella vallata del Tenna, spingendosi verso i Sibillini e ricevendo accoglienza e solidarietà da parte dei contadini. Nel giro di qualche giorno però, la situazione tornò sotto il controllo dei fascisti e dell’esercito tedesco che aveva occupato anche il Campo di Servigliano, il quale venne riutilizzato per l’internamento di ebrei. Vennero portati a Servigliano ebrei arrestati nelle zone di Offida, Castignano, San Benedetto del Tronto, Maltignano, Venarotta, Porto San Giorgio e Fermo. Da Servigliano venivano inviati al Campo di Fossoli e da lì ai Campi di sterminio in Germania. Nella primavera del ’44 con l’arrivo dell’esercito Alleato e la fuga di quello tedesco, il Campo venne chiuso.
Monteleone di Fermo è un Comune collocato in una delle alture comprese tra il Fiume Tenna e il Fiume Ete vivo. Il territorio è principalmente rurale, pregevole dal punto di vista del paesaggio e dal punto di vista naturalistico. Una delle fenomenologie più interessanti che si verificano sul territorio è quello dei vulcanelli di fango, un fenomeno geologico consistenti in modeste eruzioni melmose del sottosuolo che si verificano sporadicamente.
Per le sue qualità e per lo stile di vita che il territorio riesce a garantire, Monteleone di Fermo è attrattivo per i turisti anche stranieri alla ricerca di pace e tranquillità, spesso scegliendo di acquistare una proprietà immobiliare e di trasferirsi.
IL SISMA DEL 2016 / 2017

Il sisma del 2016 ha recato notevoli danni a edifici in particolare quelli storici che nei due Comuni avevano anche la funzione di aggregazione.
È parzialmente inagibile la Sede del Comune di Servigliano (che conserva anche l’archivio storico).
Il sisma ha creato numerosi problemi nell’ambito sociale ed economico, a partire dagli abitanti che sono stati sfollati dalle proprie case e da un difficile ritorno alla quotidianità. 
Le attività turistiche sono, probabilmente, quelle più danneggiate perché ai problemi connessi all’inagibilità delle strutture (e alle seconde case dei non residenti), si è aggiunta una percezione negativa di un territorio insicuro e poco accogliente.
DATI DEMOGRAFICI
Secondo i dati riportati da Wikipedia, i Comuni di Servigliano e di Monteleone di Fermo sono sottoposti a una diminuzione della popolazione locale.

Dopo una rapida discesa avuta durante gli anni ’60, il territorio dei Comuni è sottoposta ad un tendenziale diminuzione degli abitanti (più marcata per il Comune di Monteleone di Fermo).

I dati del sito Urbistat presentano un quadro della composizione demografica molto accentuata sulla classe degli anziani. Su una media nazionale di circa il 22%, la percentuale degli over 65 sulla popolazione totale raggiunge a Servigliano raggiunge il 26% e a Monteleone di Fermo sale al 32%.


	Soggetti partner coinvolti nell’iniziativa

	La partnership del presente progetto è composta da:
· Comune di Servigliano (capofila del progetto)

· Comune di Monteleone di Fermo (partner)

e conta sulla collaborazione di:

· Istituto Scolastico Comprensivo di Falerone;

· Associazione Culturale “Casa della Memoria”;

· ISML di Ascoli Piceno
· Società di studi fiumani – Archivio storico di Fiume


	Osservazioni sul Bilancio preventivo

	


Prospetto economico
	Voci di entrata
	Entrate stimate

(da compilare in fase di progetto)

	
	Valore assoluto
	%

	Contributo richiesto alla Regione Marche
	
	

	Contributi dell’Unione Europea e dallo Stato (indicare la struttura che ha assegnato il contributo)
	
	

	Contributi dei Comuni (indicare la denominazione)
	
	

	Contributi di Enti privati (indicare la denominazione)
	
	

	Altro
	
	

	Totale contributi
	
	

	ALTRE ENTRATE
	
	

	Risorse proprie
	
	

	Contribuzioni straordinarie degli associati
	
	

	Erogazioni liberali
	
	

	Altre entrate che non rientrano nelle voci precedenti (specificare ogni singola voce e il relativo importo)
	
	

	Totale altre entrate
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	
	


	Voci di spesa
	Costi stimati

(da compilare in fase di progetto)

	
	Valore assoluto
	%

	Costi del personale e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali erogati ai dipendenti (collaboratori, anche a tempo determinato) impegnati nel progetto
	
	

	Costi tecnici
	
	

	Materiali
	
	

	Attrezzature
	
	

	Rimborsi di viaggio e soggiorno
	
	

	Attività di comunicazione e promozione
	
	

	Imposta di Valore Aggiunto (IVA), ove non recuperabile
	
	

	Altri costi che non rientrano nelle voci precedenti (specificare ogni singola voce e il relativo importo=
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO USCITE
	
	


Luogo 
Data

Firma del legale rappresentante

___________________________

B.4) Scheda sintetica del progetto per la valutazione e l’inclusione nella graduatoria di merito (da corredare delle informazioni, attestati, dichiarazioni indicati nella scheda)

Titolo del progetto:
Biblioteche della memoria e del territorio
Soggetto proponente: Comune di Servigliano (capofila) e Comune di Monteleone di Fermo (partner)
	Criteri di valutazione
	DESCRIZIONE DEL PROGETTO AI FINI DELLA VALUTAZIONE
	Punteggio (riservato all’ufficio)

	A)
	Qualità e rilievo della proposta progettuale 
	Massimo 20 punti

	Il presente progetto intende creare un modello di biblioteca “customer oriented” allargando l’utenza della biblioteca verso target specifici.
· In particolare la “Biblioteca della Memoria” di Servigliano si avvicina, fisicamente e funzionalmente:

· al target delle scuole (in particolare studenti di scuole elementari e medie) attraverso la collocazione in vicinanza della scuola e la realizzazione di laboratori per l’introduzione alla lettura (in termini di risultato si considera di poter arrivare ad almeno 50 utenti l’anno);
· al target dei ricercatori interessati alla documentazione del Campo di prigionia di Servigliano, attraverso la digitalizzazione dei documenti rilevanti provenienti dall’archivio e alla documentazione fornita dalla Casa della Memoria;

· a nuovi target generici interessati ad attività di informazione, istruzione e formazione non professionale (attraverso la dotazione di nuovi strumenti digitali quali pannelli digitali, LIM…)

· I servizi della Biblioteca “Carlo Pascucci Righi” si rivolgono:

· Alla popolazione locale, soprattutto anziana, da attivare nei laboratori di lettura (in termini di risultato si considera di poter arrivare almeno a 15 utenti l’anno);
· Ai turisti, attraverso l’accesso alla documentazione del territorio.
Inoltre:
· Introduce servizi innovativi e tecnologici (connettività, strumenti innovativi di e-learning) che si applicano anche sui contenuti proposti (es. digitalizzazione di documenti storici);

· Accresce il ruolo di delle due biblioteche rurali in merito ai contenuti che riguardano le caratteristiche, la storia del territorio e gli avvenimenti più rilevanti

· Si mettono in sistema tra loro e, attraverso la digitalizzazione del catalogo, con le altre biblioteche del sistema regionale.
	

	B)
	Qualificazione del soggetto proponente
	Massimo 15 punti

	I soggetti proponenti sono i Comuni di Servigliano e il Comune di Monteleone di Fermo.
	

	C)
	Capacità di coinvolgimento di più soggetti
	Massimo 15 punti

	La rete dei soggetti coinvolti nel progetto è piuttosto ampia e prevede il coinvolgimento di:

· Istituto Scolastico Comprensivo di Falerone (che comprende le scuole di Servigliano) con cui il Comune di Servigliano stabilirà un accordo per la gestione condivisa della “Biblioteca della Memoria”;
· Associazione “Casa della Memoria”, con cui il Comune stabilirà un accordo per l’organizzazione di eventi connessi con la “Biblioteca della Memoria”;

· ISML di Ascoli Piceno
· Società di studi fiumani – Archivio Storico di Fiume
	

	D)
	Coinvolgimento di personale professionale
	Massimo 15 punti

	Le figure professionali coinvolte nel progetto i Comuni di Servigliano e di Monteleone di Fermo saranno scelte secondo i criteri di legge, assicurando una selezione in base ai requisiti morali e professionali e valutando l’esperienza curricolare.
In particolare, per la catalogazione delle biblioteche saranno coinvolti professionisti o aziende che sono abilitate all’utilizzo del sistema OPAC e per la ricerca, la catalogazione e la digitalizzazione saranno coinvolti professionisti abilitati allo svolgimento delle mansioni.
	

	E)
	Ricaduta e promozione territoriale che rileva l’incidenza del progetto per la promozione della lettura tra i cittadini (per le biblioteche) e la diffusione della conoscenza storica (per gli archivi)
	Massimo 15 punti

	Il progetto ha una ricaduta territoriale poiché:

· Contribuisce a creare spazi di condivisione rivolti alla popolazione locale colpita dal sisma e che, per tale motivo, riesce difficilmente a trovare luoghi di socialità;

· Le nuove funzionalità della biblioteca consentono di accrescere i servizi disponibili nei due Comuni;

· I nuovi contenuti accrescono la conoscenza e la storia del territorio.
Promuove l’abitudine alla lettura:

· Attraverso il laboratorio di educazione alla lettura destinato agli studenti della scuola (coinvolgerà 50 utenti su due a.s. diversi);

· Attraverso la creazione di un circolo letterario, condotto da un animatore specializzato che impegni attivamente la cittadinanza con particolar riferimento all’invito alla lettura degli anziani (coinvolgerà circa 20 utenti) finalizzato alla gestione della biblioteca affidata alla comunità.

	

	F) 
	Sostenibilità economica dei progetti
	Massimo 10 punti

	I due progetti sono cofinanziati dai Comuni di Servigliano e Monteleone di Fermo che hanno interesse a tenere in vita i servizi bibliotecari per favorire l’invito alla lettura, l’approfondimento e la crescita culturale.
La sostenibilità del progetto nel lungo periodo è realizzabile soprattutto con la collaborazione degli Enti coinvolti, in particolare con la collaborazione della scuola con cui si stringeranno accordi per la gestione comune, con gli organismi del terzo settore (quale ad esempio l’associazione Casa della Memoria), con l’attivazione della cittadinanza attiva ed infine con il ricorso al Servizio civile.


	

	G) 
	Capacità di ampliamento dell’utenza
	Massimo 5 punti

	L’ampliamento dell’utenza è tra gli obiettivi focalizzati del progetto.
Le strategie per l’ottenimento di tale obiettivo sono:

· L’approccio customer oriented;

· L’attivazione dell’interesse verso la biblioteca e la lettura da realizzarsi con gli studenti delle scuole e della cittadinanza (solo per queste due attività si prevedono aumenti dell’utenza di circa 120 persone);

· La multifunzionalità che permette diverse modalità di utilizzo e di aggregazione;

· La creazione di interesse attraverso i nuovi contenuti documentali che saranno messi a disposizione nelle biblioteche


	

	H) 
	Innovazione e coinvolgimento dei giovani
	Massimo 5 punti

	La parte del progetto che si collega alla biblioteca di Servigliano è focalizzata sull’utenza in età adolescenziale. 
	


� I soggetti esentati dall’apposizione della Marca da Bollo sulle istanze sono:





Amministrazioni dello Stato, Regioni, Province, Comuni, loro Consorzi e Associazioni, Comunità Montane,





organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).





federazioni sportive ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI,





organizzazioni di volontariato ai sensi della L. 266/91 (i soggetti che dichiarano di essere esenti devono indicare il numero di iscrizione al registro cui dichiarano di essere iscritti).





� https://www.cattolicanews.it/la-biblioteca-oggi-tra-cartaceo-e-digitale


� http://www.ilgiornaledellefondazioni.com/content/la-biblioteca-che-cambia


� biblioteche.provincia.re.it/allegati/servizi%20della%20biblioteca_101129043116.doc








